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1 MODIFICHE AL PMC VIGENTE 

In Appendice 1 si riporta il Piano di Monitoraggio e controllo vigente (PMC ID_604). 

Il Gestore, alla luce dell’attuale configurazione impiantistica, propone di apportare alcune modifiche 

al PMC vigente al fine di renderlo maggiormente rispondente alle specificità attuali dell’impianto, 

aggiornarlo alla luce dei monitoraggi e controlli eseguiti a far data dalla sua entrata in vigore 

(01/06/2018, come comunicato con Prot. DIR. 486/AF del 31/05/2018) ed eliminare eventuali refusi. 

Pertanto, nella tabella sottostante sono riportate le modifiche proposte rispetto al PMC vigente e le 

relative motivazioni. 

 

Riferimento a PMC ID_604 Modifica proposta Motivazione della modifica proposta 

Prescrizioni generali di 

riferimento per l’esecuzione 

del Piano, pag. 5 

Con riferimento alle Procedure 

gestionali ed organizzative specificare 

che il “Registro degli adempimenti di 

legge” sia da intendersi il “Documento 

di Aggiornamento Periodico (DAP)” 

Allineamento con quanto già suggerito dal 

Gestore nella comunicazione Prot. DIR 497/AF 

del 21/06/2019 

Sez.1 par. 2.1.1, tabella 6 – 

Monitoraggio dei principali 

punti di emissione 

convogliata 

Con riferimento al punto di emissione 

n. E4, sostituire il parametro “COV” 

con parametro “CO” 

 

Eliminare le note 2 – 5 – 6 – 7 perché 

superate. Messa a regime il 18 luglio 

2019.  

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 2, allineare il parametro 

da monitorare rispetto al prodotto di 

combustione del forno B301 dell’impianto 

GP10 che brucia metano per riscaldare l’olio 

diatermico a circa 200°C, così come 

correttamente riportato nel PIC, par. 5.7.1, 

Tabella 15 di pag. 65  

Sez.1 par. 2.1.3, tabella 8 – 

Torce 

Con riferimento al punto di emissione 

SE35 – B50 modificare la descrizione 

“Ground flare, alta pressione” in 

“Ground flare, smokeless, alta 

pressione” e la potenzialità “250” in 

“130” 

Allineamento con la descrizione della tabella 

“Caratteristiche delle torce” riportata 

nell’Allegato B.18 

Sez.1 par. 2.1.3, tabella 8 – 

Torce 

Con riferimento al punto di emissione 

SE35 inserire anche la sigla “B50B” 

con la descrizione “Ground flare, 

smokeless, alta pressione” e la 

potenzialità “120” 

Allineamento con la descrizione della tabella 

“Caratteristiche delle torce” riportata 

nell’Allegato B.18 
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Riferimento a PMC ID_604 Modifica proposta Motivazione della modifica proposta 

Sez.1 par. 2.1.3, tabella 8 – 

Torce 

Con riferimento al punto di emissione 

SE32 – B7/A modificare la 

descrizione “Elevata non smokeless” 

in “Elevata, parzialmente 

smokeless, bassa pressione, torcia di 

emergenza che entra in funzione solo 

per portate eccedenti la capacità della 

torcia B7/F” 

Allineamento con la descrizione della tabella 

“Caratteristiche delle torce” riportata 

nell’Allegato B.18 

Sez.1 par. 2.1.3, tabella 8 – 

Torce 

Con riferimento al punto di emissione 

SE34 – B7/F modificare la 

descrizione “Elevata smokeless” in 

“Elevata smokeless, bassa pressione” 

Allineamento con la descrizione della tabella 

“Caratteristiche delle torce” riportata 

nell’Allegato B.18 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico   

Con riferimento allo scarico parziale 

PC76, modificare le coordinate 

geografiche “704326,206 ; 

4970330,984” in “704449,804 ; 

4970432,173” 

Allineamento con coordinate riportate nella 

planimetria in Allegato B.21 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico 

Inserire le seguenti coordinate 

geografiche: 

scarico PE2: 704268,77 ; 4970442,14 

scarico PE3: 704565,17 ; 4970476,86 

 

 

Coordinate geografiche mancanti 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico 

Rinominare lo scarico parziale “PC12” 

in “PC12≡PE1” 

Lo scarico parziale PE1 coincide con lo scarico 

PC12, allineamento con planimetria in Allegato 

B.21 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico 
Eliminare lo scarico parziale “PE1”  

Lo scarico parziale PE1 coincide con lo scarico 

PC12, allineamento con planimetria in Allegato 

B.21 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico   

Inserire il seguente pozzetto di acque 

bianche: 

PE4/GP10/discontinuo/- 

704351,49 ; 4970572,17 

Allineamento con planimetria in Allegato B.21 
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Riferimento a PMC ID_604 Modifica proposta Motivazione della modifica proposta 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico 

Inserire i seguenti pozzetti di acque di 

processo: 

GPL/GP26/discontinuo/- 

D1B7A/GP26/discontinuo/- 

SN1/Deposito temporaneo rifiuti 

campo SN/discontinuo/- 

CER2/LABO/discontinuo/- 

Pozzetti, esistenti e compresi 

nell’autorizzazione di I.F.M., essendo 

rappresentativi di uno scarico di acque di 

processo poco significativi in termini 

quantitativi e qualitativi non erano stati 

esplicitamente indicati nella precedente 

richiesta di autorizzazione. Allineamento con la 

descrizione della tabella “Scarichi parziali nella 

fognatura delle acque di processo” riportata 

nell’Allegato B.18 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico 

Inserire i seguenti pozzetti di acque 

bianche: 

CER4/LABO/discontinuo/- 

B1-AB01/GP26/chiuso non esercito 

 

Pozzetti, esistenti e compresi 

nell’autorizzazione di I.F.M., essendo 

rappresentativi di uno scarico di acque di 

processo poco significativi in termini 

quantitativi e qualitativi non erano stati 

esplicitamente indicati nella precedente 

richiesta di autorizzazione. Allineamento con la 

descrizione della tabella “Scarichi parziali nella 

fognatura delle acque di processo” riportata 

nell’Allegato B.18 

Sez.1 par. 3.1, tabella 9 – 

Pozzetti di scarico 

Con riferimento allo scarico parziale 

2AP GP27, modificare la modalità di 

scarico “discontinuo” in “continuo” 

Il pozzetto 2AP-GP27 raccoglie acqua di 

processo proveniente dalle vasche N-7901 e 

N-7902: tali acque sono convogliate alla vasca 

N-7903 e, insieme all’acqua di processo 

trattata nella colonna C-7801 ed all’eventuale 

eccesso di condensa di vapore, sono inviate 

mediante la pompa P-7902 (P7902/S) al TAS 

di I.F.M  

Sez.1 par. 4, tabella 12 – 

Monitoraggio delle aree di 

deposito 

Con riferimento al deposito di messa 

in riserva ASR01(ex AS4), nella 

colonna di identificazione area, 

modificare “DT4 – Deposito di messa 

in riserva LOGI GP10” in “DT4 – 

Deposito di messa in riserva LOGI 

GP26” 

Scorretta descrizione del PMC, allineamento 

con quanto riportato nel PIC, par. 9.6.2, 

Tabella - Depositi di messa in riserva di pag. 

152 
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Riferimento a PMC ID_604 Modifica proposta Motivazione della modifica proposta 

Sez.1 par. 4, tabella 12 – 

Monitoraggio delle aree di 

deposito 

Con riferimento al deposito 

temporaneo AST02(ex AS5), nella 

colonna di identificazione area, 

modificare “DT3 – Deposito 

temporaneo oli esausti” in “DT5 – 

Deposito temporaneo oli esausti” 

Scorretta descrizione del PMC, allineamento 

con quanto riportato nel PIC, par. 9.6.2, 

Tabella B.12.1- Aree di deposito temporaneo di 

rifiuti di pag. 153 

Sez.1 par. 4, tabella 12 – 

Monitoraggio delle aree di 

deposito 

Con riferimento al deposito 

temporaneo AST03(ex AS7), nella 

colonna di identificazione area, 

modificare “DT3 – Deposito 

temporaneo CTZ” in “DT7 – Deposito 

temporaneo CTZ” 

Scorretta descrizione del PMC, allineamento 

con quanto riportato nel PIC, par. 9.6.2, 

Tabella B.12.1- Aree di deposito temporaneo di 

rifiuti di pag.153 

Sez.1 par. 4, tabella 12 – 

Monitoraggio delle aree di 

deposito 

Con riferimento al deposito 

temporaneo AST06/1(ex AS11/1), 

nella colonna di identificazione area, 

modificare “DT3 – Deposito 

temporaneo RICE” in “DT11 – 

Deposito temporaneo RICE” 

Scorretta descrizione del PMC, allineamento 

con quanto riportato nel PIC, par. 9.6.2, 

Tabella B.12.1- Aree di deposito temporaneo di 

rifiuti di pag. 153 

Sez.1 par. 4, tabella 12 – 

Monitoraggio delle aree di 

deposito 

Con riferimento ai depositi 

temporanei, eliminare le aree 

AST07(ex AS40) e AST09 (ex AS21) 

Le aree AST07 e AST09 sono divenute, a 

partire dal 01/01/2018, aree di deposito 

preliminare 

Sez.1 par. 4, tabella 12 – 

Monitoraggio delle aree di 

deposito 

Eliminare le note alla tabella “Dal 

01.01.2018” e “Fino al 31.12.2017” 
Note non più necessarie 

Sez.2 par. 9.1, tabella 14 – 

Metodi di riferimento per 

l’assicurazione della qualità 

dello SME 

Con riferimento al parametro polveri, 

modificare il metodo “UNI EN 13284 – 

2003” in “UNI EN 13284 – 2017” 

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 4, la norma UNI EN 

13284 è stata oggetto di revisione nel 2017 

Sez.2 par. 10.1, tabella 16 

– Metodi analitici 

Con riferimento al parametro polveri, 

modificare il metodo “UNI EN 13284 – 

2003” in “UNI EN 13284 – 2017” 

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 4, la norma UNI EN 

13284 è stata oggetto di revisione nel 2017 
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Riferimento a PMC ID_604 Modifica proposta Motivazione della modifica proposta 

Sez.2 par. 10.1, tabella 16 

– Metodi analitici 

Con riferimento al parametro COV 

(come TVOC), inserire anche il 

metodo “MP1321 rev.4 2019 + UNI 

9968:1992” 

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 4, se nel corso 

dell’applicazione del metodo “MP1321 rev.4 

2019 + UNI 9968:1992” viene evidenziata 

presenza di COV C2-C4 che rimangono al di 

fuori del campo di applicazione del metodo 

“UNI CEN /TS 13649:2015”, il calcolo dei COV 

totali viene espresso come la somma derivante 

dai due diversi metodi “UNI CEN /TS 

13649:2015” + “MP1321 rev.4 2019 (metodo di 

laboratorio accreditato) + UNI 9968:1992” 

Sez.2 par. 10.1, tabella 16 

– Metodi analitici 

Con riferimento al parametro Etilene, 

inserire anche il metodo “MP1321 

rev.4 2019 + UNI 9968:1992” 

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 4, per la determinazione 

del parametro Etilene viene utilizzato il metodo 

equivalente “MP1321 rev.4 2019 (metodo di 

laboratorio accreditato) + UNI 9968:1992”  

Sez.2 par. 10.1, tabella 16 

– Metodi analitici 

Con riferimento al parametro 

“Decanolo”, sostituirlo con parametro 

“n-Decano” 

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 4, il parametro Decanolo 

non è presente nelle emissioni in atmosfera 

dello Stabilimento 

Sez.2 par. 10.1, tabella 16 

– Metodi analitici 

Con riferimento al parametro C2-C3, 

inserire anche il metodo “MP1321 

rev.4 2019 + UNI 9968:1992” 

Come anticipato con Prot. DIR. 486/AF del 

31/05/2018 – Allegato 4, per la determinazione 

del parametro C2-C3 viene utilizzato il metodo 

equivalente “MP1321 rev.4 2019 (metodo di 

laboratorio accreditato) + UNI 9968:1992”  

Sez.2 par. 10.1, tabella 16 

– Metodi analitici 

Con riferimento al parametro metalli, 

modificare il metodo “UNI 

13211’2003” in “UNI EN 13211:2003” 

Refuso ortografico 
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Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare
Direzione Generale Valutazioni Ambientali
c.a. Dott. Antonio Ziantoni
Via C. Colombo, 44
00147 Roma

OGGETTO: Trasmissione Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC_post_CdS_20/09/2017)
della domanda di AIA presentata da Versalis Ferrara ID 604

In riferimento al Parere Istruttorio Conclusivo relativo all’impianto di cui all’oggetto, prot.
m_amte.CIPPC. Registro Ufficiale. U.0001490 del 17.10.2017, in allegato alla presente, ai sensi
dell’articolo 29 quater, comma 6 del Decreto Legislativo 152/2006, come modificato dall’articolo 7,
comma e) del Decreto Legislativo n. 46 del 4 marzo 2014, si trasmette il Piano di Monitoraggio e
Controllo di a seguito degli esiti della CdS per il rilascio dell’A.I.A statale e dei commenti del Gestore.

SERVIZIO PER I RISCHI E LA SOSTENIBILITA’
AMBIENTALE DELLE TECNOLOGIE, DELLE

SOSTANZE CHIMICHE, DEI CICLI PRODUTTIVI E DEI SERVIZI
IDRICI E PER LE ATTIVITA’ ISPETTIVE

Il Responsabile
Dr. Ing. Gaetano Battistella

m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0027112.22-11-2017
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Emanazione di 
linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività 
indicate nell'allegato 1 del decreto legislativo 4 agosto 1999 n.372

Reference Document on the General Principles of Monitoring on the 
General Principles of Monitoring – 



Versalis Ferrara PMC ID_604) Pag.



Versalis Ferrara PMC ID_604) Pag.



Versalis Ferrara PMC ID_604) Pag.

SEZIONE 1 - AUTOCONTROLLI

1.1. Consumo/Utilizzo di materie prime ed ausiliarie 
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1.2. Consumo di combustibili 

1.3. Consumi idrici 

1.4. Produzione e consumi energetici 
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(1) I limiti emissivi si riferiscono ai gas secchi, alle condizioni normali (0 °C e 1,0 atm), % O2 come rilevata, ad esclusione del 
punto di emissione E101 riferito al 3% O2..

(2) Per il punto di emissione E-2701 mensile nelle more dell'installazione del SA. 
(3) IPA: Benzo(a)antracene, Benzo(b)fluorantene, Benzo(j)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(a)pirene, Indeno(1,2,3-

c,d)pirene, Dibenzo(a,h)antracene, Dibenzo(a,l)pirene, Dibenzo(a,e)pirene, Dibenzo(a,i)pirene, Dibenzo(a,h)pirene 
(4) Metalli: As, Cd, Cr, Co, Ni, Pb, Cu, V, Se, Zn 
(5) Per il punto E2702 Bimestrale nel periodo transitorio messa in esercizio, messa a regime dell'impianto GP27  
(6) Per il punto E2701 orario nel periodo transitorio messa in esercizio, messa a  regime dell'impianto GP27  
(7) Per il punto E2701 mensile nel periodo transitorio messa in esercizio, messa a  regime dell'impianto GP27
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Modalità di Comunicazione.
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2.2. Emissioni fuggitive e diffuse 

Leak Detection and 
Repair
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3.1. Identificazione dei pozzetti di scarico
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Dal 01.01.2018
2 Fino al 31.12.2017
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SEZIONE 2 – METODOLOGIE PER I CONTROLLI

9.1. Sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni in 
atmosfera (SME ed SA) 
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Protocollo 152/06” (ARPAE prot. n. 
PGFE/2013/3203): 

Gli analizzatori in continuo dell' O2 (impianto Off-Gas E101), della Portata (impianti Off-Gas 
E101 e GP26 E01) e dell'ENB (impiantI GP26, E01 e GP27 E101) dovranno essere certificati e 
non essendo disponibili (per legge) i valori massimi di incertezza potranno essere gestiti 
secondo il presente protocollo: 

II Gestore è tenuto a garantire la qualità dei dati mediante l'adozione di procedure che 
documentino le modalità e l'avvenuta esecuzione degli interventi manutentivi (come  
previsto dai manuali dei singoli strumenti) e le operazioni di calibrazione e taratura della 
strumentazione di misura. 

Il buon funzionamento dei sistemi di misura relativi agli analizzatori di tipo estrattivo dovrà 
essere garantito dalle calibrazioni (che coincidono con le tarature) e dalla verifica 
dell'accuratezza eseguita applicando l'indice di accuratezza relativo (IAR). 

Il buon funzionamento dei sistemi di misura in situ con misura indiretta, dovrà essere 
garantito dalle calibrazioni e dalle tarature con determinazione della curva di correlazione. 

Le calibrazioni dovranno comunque essere eseguite con una periodicità che tenga conto 
delle caratteristiche intrinseche dei singoli analizzatori su almeno due punti della scala 
delle concentrazioni (generalmente corrispondenti allo 0% ed allo 80% del fondo scala 
strumentale, compatibilmente con la funzionalità del sistema) attraverso un sistema di 
riferimento certificato. Per il parametro ENB si potrà utilizzare il metodo validato dal CNR 
(EN 13649 modificato). Per gli analizzatori in situ il punto di zero deve essere eseguito nei 
periodi in cui l'impianto non è in funzione. 

La taratura degli analizzatori in situ con misura indiretta dovrà essere svolta possibilmente 
attraverso almeno tre misure per tre diverse concentrazioni di inquinante, confrontando i 
valori ottenuti dal sistema di monitoraggio dello SME con uno di riferimento manuale o 
automatico certificato. Tali procedure permetteranno di calcolare la curva di correlazione, 
così come indicato nel paragrafo 4.2.l - Allegato VI - parte V del D.Lgs. 1.52/06, con la 
quale ottenere il coefficiente di correlazione. Si considereranno corrette le operazioni di  
taratura nel caso in cui il coefficiente di correlazione risulterà quanto piu prossimo al 
valore unitario. 

La verifica dell'accuratezza (sistemi estrattivi e in situ con misura diretta) dovrà essere 
eseguita con il calcolo dell'Indice di Accuratezza Relativo (IAR), paragrafo 4.4 - Allegato VI 
- parte V del D.Lgs. 152/06, che consiste nel confrontare, nello stesso assetto emissivo, 
almeno tre misure rilevate dal sistema di monitoraggio esistente con quelle ottenute da un 
sistema di riferimento certificato (manuale o automatico). 
Per misura si intende il valore medio delle letture strumentali, dopo stabilizzazione della 
risposta, rilevate in un arco temporale che si conviene considerare non inferiore a 30 minuti. 
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Verranno considerate corrette le operazioni di taratura nel caso in cui lo IAR risulterà 
superiore all' 80%. 
Qualora per i sistemi estrattivi i valori emissivi di talune sostanze risultassero troppo bassi 
e/o tali da sovrapporsi al rumore di fondo dello strumento di misura, solo per questi sarà 
possibile effettuare lo IAR attraverso una operatività diversa da quella sopra indicata. 
Si potrà procedere garantendo per almeno un  inquinante il calcolo dello IAR come  sopra 
indicato, al fine di testare la buona funzionalità della linea di prelievo, mentre per gli altri 
inquinanti si potrà effettuare il controllo della buona funzionalità degli  analizzatori 
attraverso l'uso di una bombola/e tarata e certificata inserita in una linea a T in modo da 
eseguire almeno tre misure procedendo successivamente al calcolo dello IAR come sopra 
indicato.
II livello emissivo dovrà essere scelto quanto piu prossimo al Valore Limite di emissione 
autorizzato.
Nel caso il gestore ritenga non esaustiva tale indicazione tecnica, potrà propome una 
altemativa migliore. 

I risultati delle misure eseguite con i relativi calcoli dovranno essere conservati e tenuti a 
disposizione dell'Ente di controllo. 

Il calendario (date) degli interventi relativi alle verifiche del buon funzionamentodei sistemi 
di misura che dovranno svolgersi con frequenza almeno annuale dovrà essere trasmesso 
preventivamente all'Ente di controllo.

(gli stessi 
valori elementari, se non diversamente indicato, non dovranno essere comunque considerati 
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validi se: i segnali elettrici di risposta dei sensori sono al di fuori di tolleranze fissate lo scarto 
tra l' ultimo valore acquisito e il precedente è superiore ad una soglia fissata, il massimo scarto 
tra i valor i acquisiti è superiore ad una soglia fissata, ecc.)
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9.2. Sistema di monitoraggio in discontinuo delle emissioni 
in atmosfera e degli scarichi idrici 
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10.1. Emissioni in atmosfera 
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10.2. Scarichi idrici
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10.3. Livelli sonori 
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SEZIONE 3 - REPORTING

12.1. Definizioni 

-

-
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-

12.2. Formule di calcolo 

12.3. Validazione dei dati 

12.4. Indisponibilità dei dati di monitoraggio 
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12.5. Comunicazioni in caso di manutenzione, 
malfunzionamenti o eventi incidentali 

12.6. Obbligo di comunicazione annuale
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emission and 
consumption levels are associated with BAT for the production of polyolefines
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12.7. Gestione e presentazione dei dati 
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Secondo il 
programma LDAR
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13.1. Attività a carico dell’Ente di controllo (previsione) 
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